Le piaghe d’Egitto

SGA 7 marzo 2005 

Esodo 11, 4 Mosè riferì: «Dice il Signore: Verso la metà della notte io uscirò attraverso l'Egitto: 5 morirà ogni primogenito nel paese di Egitto, dal primogenito del faraone che siede sul trono fino al primogenito della schiava che sta dietro la mola, e ogni primogenito del bestiame. 6 Un grande grido si alzerà in tutto il paese di Egitto, quale non vi fu mai e quale non si ripeterà mai più. 7 Ma contro tutti gli Israeliti neppure un cane punterà la lingua, né contro uomini, né contro bestie, perché sappiate che il Signore fa distinzione tra l'Egitto e Israele. 8 Tutti questi tuoi servi scenderanno a me e si prostreranno davanti a me, dicendo: Esci tu e tutto il popolo che ti segue! Dopo, io uscirò!». Mosè acceso di collera, si allontanò dal faraone. 9 Il Signore aveva appunto detto a Mosè: «Il faraone non vi ascolterà, perché si moltiplichino i miei prodigi nel paese d'Egitto». 10 Mosè e Aronne avevano fatto tutti questi prodigi davanti al faraone; ma il Signore aveva reso ostinato il cuore del faraone, il quale non lasciò partire gli Israeliti dal suo paese.

LECTIO

1) Esodo 5, 22 Allora Mosè si rivolse al Signore e disse: «Mio Signore, perché hai maltrattato questo popolo? Perché dunque mi hai inviato? 23 Da quando sono venuto dal faraone per parlargli in tuo nome, egli ha fatto del male a questo popolo e tu non hai per nulla liberato il tuo popolo!».

2) Piaga: colpire; mopet: prodigi; ot: segni. Vedi insegnamento.

3) Esodo 7, 13 Però il cuore del faraone si ostinò e non diede loro ascolto, secondo quanto aveva predetto il Signore.

4) Esodo 7, 22 Ma i maghi dell'Egitto, con le loro magie, operarono la stessa cosa. Il cuore del faraone si ostinò e non diede loro ascolto, secondo quanto aveva predetto il Signore. 23 Il faraone voltò le spalle e rientrò nella sua casa e non tenne conto neppure di questo fatto.

5) Nella Bibbia il “cuore” (lev) indica la libertà e volontà della persona.

6) Esodo 5, 2 Il faraone rispose: «Chi è il Signore, perché io debba ascoltare la sua voce per lasciar partire Israele? Non conosco il Signore e neppure lascerò partire Israele!».

7) Rischio di Israele: Salmo 95, 8 Ascoltate oggi la sua voce: «Non indurite il cuore, come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto.

8) Far vedere la santità di Dio? Isaia 6, 9 Dio disse: «Và e riferisci a questo popolo: Ascoltate pure, ma senza comprendere, osservate pure, ma senza conoscere. 10 Rendi insensibile il cuore di questo popolo, fallo duro d'orecchio e acceca i suoi occhi e non veda con gli occhi né oda con gli orecchi né comprenda con il cuore né si converta in modo da esser guarito». 11 Io dissi: «Fino a quando, Signore?».

9) Esodo 7, 17 Dice il Signore: Da questo fatto saprai che io sono il Signore. Vedi anche: Es 8,6.18; 9,14-16.29. Oppure: 1 Allora il Signore disse a Mosè: «Và dal faraone, perché io ho reso irremovibile il suo cuore e il cuore dei suoi ministri, per operare questi miei prodigi in mezzo a loro 2 e perché tu possa raccontare e fissare nella memoria di tuo figlio e di tuo nipote come io ho trattato gli Egiziani e i segni che ho compiuti in mezzo a loro e così saprete che io sono il Signore!». Anche Amos 4,6-12.

10)  !!! Amos 4, 12 Perciò ti tratterò così, Israele! Poiché questo devo fare di te, prepàrati all'incontro con il tuo Dio, o Israele!

MEDITATIO

“Chi di noi non ha nella mente le immagini delle diverse versioni cinematografiche che presentano le scene delle piaghe? Nell’età adulta quante volte abbiam pensato: ma è proprio vero? E’ proprio accaduto? Anche perché se tutto il bestiame muore nella quinta piaga, come può avere le ulcere della sesta piaga, la grandine (settima) e i primogeniti morti (decima)? L’autore sacro voleva sottolineare l’unicità di Dio. A noi oggi cosa dice?L’uomo spesso è come il faraone, malgrado i tanti segni (non parliamo più di piaga) –un gesto, una lettura, un avvenimento- facciamo finta di non capire, essi sono segni che richiamano alla verità e libertà.

1) Quale “prodigio” o mopet vorrei nella mia vita?

2) La piaga che vorrei combattere…

3) Dio mi ha insegnato, anche “duramente” quando…

COLLATIO

ORATIO

Aiutami, o Dio,

a combattere le sei piaghe 

che possono rallentare e indurirmi nel cammino:

quella della pigrizia quando dico: non ho tempo;

quella della falsità quando dico: non sono capace;

quella della ipocrisia quando dico: non son degno;

quella della non fiducia quando dico: dove mi porta?;

quella del non abbandono quando dico: sono garantito?

quella della immagine quando dico: e se faccio fiasco?

I tuoi prodigi, o Padre, 

non diventino castigo o punizione in sé

ma un’ occasione per inserirsi nel tuo piano salvifico.

Anche perché l’esodo non è mai un fatto pacifico, 

è sempre un continuo conquistare la libertà.

ACTIO

Nella misura in cui ci si impegna in questa lotta, ci si oppone al male e … si fa Pasqua.

<<Il passaggio del mare>>

SGA 14 MARZO 2005 

Esodo 14, 1 Il Signore disse a Mosè: 2 «Comanda agli Israeliti che tornino indietro e si accampino davanti a Pi-Achirot, tra Migdol e il mare, davanti a Baal-Zefon; di fronte ad esso vi accamperete presso il mare. 3 Il faraone penserà degli Israeliti: Vanno errando per il paese; il deserto li ha bloccati! 4 Io renderò ostinato il cuore del faraone ed egli li inseguirà; io dimostrerò la mia gloria contro il faraone e tutto il suo esercito, così gli Egiziani sapranno che io sono il Signore!». Essi fecero in tal modo. 5 Quando fu riferito al re d'Egitto che il popolo era fuggito, il cuore del faraone e dei suoi ministri si rivolse contro il popolo. Dissero: «Che abbiamo fatto, lasciando partire Israele, così che più non ci serva!». 6 Attaccò allora il cocchio e prese con sé i suoi <soldati. 7 Prese poi seicento carri scelti e tutti i carri di Egitto con i combattenti sopra ciascuno di essi. 8 Il Signore rese ostinato il cuore del faraone, re di Egitto, il quale inseguì gli Israeliti mentre gli Israeliti uscivano a mano alzata. 9 Gli Egiziani li inseguirono e li raggiunsero, mentre essi stavano accampati presso il mare: tutti i cavalli e i carri del faraone, i suoi cavalieri e il suo esercito si trovarono presso Pi-Achirot, davanti a Baal-Zefon. 10 Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli occhi: ecco, gli Egiziani muovevano il campo dietro di loro! Allora gli Israeliti ebbero grande paura e gridarono al Signore. 11 Poi dissero a Mosè: «Forse perché non c'erano sepolcri in Egitto ci hai portati a morire nel deserto? Che hai fatto, portandoci fuori dall'Egitto? 12 Non ti dicevamo in Egitto: Lasciaci stare e serviremo gli Egiziani, perché è meglio per noi servire l'Egitto che morire nel deserto?». 13 Mosè rispose: «Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza che il Signore oggi opera per voi; perché gli Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più! 14 Il Signore combatterà per voi, e voi starete tranquilli».  15 Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino. 16 Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all'asciutto. 17 Ecco io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri. 18 Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri». 19 L'angelo di Dio, che precedeva l'accampamento d'Israele, cambiò posto e passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti passò indietro. 20 Venne così a trovarsi tra l'accampamento degli Egiziani e quello d'Israele. Ora la nube era tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte.  21 Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte, risospinse il mare con un forte vento d'oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. 22 Gli Israeliti entrarono nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. 23 Gli Egiziani li inseguirono con tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri, entrando dietro di loro in mezzo al mare.  24 Ma alla veglia del mattino il Signore dalla colonna di fuoco e di nube gettò uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. 25 Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riuscivano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di fronte a Israele, perché il Signore combatte per loro contro gli Egiziani!». 26 Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri». 27 Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare. 28 Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l'esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno. 29 Invece gli Israeliti avevano camminato sull'asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. 30 In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; 31 Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro l'Egitto e il popolo temette il Signore e credette in lui e nel suo servo Mosè.

LECTIO

1) Davanti al mare

2) In mezzo al mare

3) Al di là del mare

MEDITATIO

1) Il mare non è tanto un confine geografico ma un confine spirituale: è la frontiera tra schiavitù e libertà.

2) Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza del Signore (Es 14, 13)

3) C’è una chiusura volontaria, voluta dimenticanza. Atteggiamento di superbia, di autosufficienza, di rifiuto dell’agire di Dio quando non è secondo le norme stabilite dalla mente umana. L’uomo non accetta se non quello che l’uomo stesso vuol vedere e sentire.

4) L’unica condizione alla salvezza è la speranza contro ogni speranza, la fede che rimane salda nel momento stesso in cui crolla ogni appoggio umano (Barsotti).

5) Nel suo silenzio di angoscia e di profonda tristezza era lui ad essere ascoltato nel suo tremendo silenzio. Non era il popolo ad essere ascoltato nei suoi lamenti, ma tu ascoltavi il Lui, colui che parla con Dio faccia a faccia, era l’unico a gridare verso Te  perché pieno di speranza, l’unico a gridare verso Te per provocare  seriamente la tua forza, l’unico a gridare verso Te perché desideroso di farTi conoscere  a tutto il mondo (S. Ambrogio di Milano).

COLLATIO

ORATIO

Solo appartenendo a Te nel tuo popolo,

sarò capace di vedere le grandi opere da Te operate.

Solo appartenendo a Te il mio cuore 

palpiterà  al ritmo del  tuo.

E potrà sentire, proprio allora,

 i richiami all’universalità,

all’amore totale, 

alla scelta del Tuo Regno,

alla scelta del Vangelo del tuo Figlio Gesù.

Signore che hai voluto diventare come noi

per farci come Te,

dammi occhi chiari per vederti,

mani diligenti per servirti,

voce convinta per annunciarti,

piedi leggeri per portarti ovunque Tu vorrai.

ACTIO

Come nel passaggio del mare un gruppo di persone diviene popolo, così nelle acque del battesimo è nata una creatura nuova in Cristo: mi rendo conto di questa mia dignità?

